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Sono nato 37 anni fa ad Ivrea, cittadina piemontese  posta sulle 
rive della Dora Baltea, da sempre anima pulsante di 
un’imprenditoria che ha segnato un’epoca nell’industria italiana e 
mondiale, quella legata ad Adriano Olivetti.  Sono cresciuto in un 
contesto sociale dove il lavoro era un bene al servizio delle 
persone e del territorio e il talento e la passione rappresentavano 
un modello da esportare e coltivare. 

Il mio percorso lavorativo è sempre stato legato al mondo della 
parola e della comunicazione: giornalista presso diverse testate di 
Torino e Provincia, conduttore radiofonico e televisivo. 
Comunicare per donare un’emozione, questo è stato 
l’insegnamento più importante che mi è stato donato all’inizio 



della mia carriera. Da quel momento non ho mai smesso di 
emozionarmi e ho continuato a lavorare seguendo le mie passioni 
e il mio istinto: ho trascorso due anni molto intensi a Roma, 
lavorando presso la direzione centrale della comunicazione di 
Telecom Italia Mobile (TIM), altri 4 anni come account senior  
presso agenzie di relazioni pubbliche sino al 2005 quando fui 
nominato responsabile delle relazioni esterne di Fimi-
Confindustria, l’associazione che rappresenta in Italia le principali 
aziende discografiche italiane. 

Da allora sono trascorsi ben 8 anni da quel primo aprile, periodo 
durante il quale ho affrontato numerose evoluzioni, personali e 
professionali, che mi hanno riportato alle origini della mia 
esperienza professionale: comunicare per donare un’emozione. 
Ho scelto di aprire una nuova fase esperienziale della mia carriera 
attraverso la formazione e la valorizzazione motivazionale. 
Ognuno di noi possiede un talento, va solo riconosciuto e 
allenato. Insieme a Natascia faremo questo: gli allenatori di anime 
e di sogni.

Sono iscritto all’ordine dei giornalisti di Torino, ho seguito un 
master in relazioni pubbliche internazionali svolto presso la 
Burson Marsteller di Milano, sono socio professionista della Ferpi 
(Federazione Relazioni Pubbliche Italiana), associazione nella 
quale siedo nel consiglio direttivo e ho una delega nazionale ai 
Giovani. 

Amo scrivere, ho appena terminato un progetto narrativo, 
viaggiare e conoscere le diversità. Ho da sempre svolto attività di 
volontariato, con progetti educativi e di animazione presso 
strutture di accoglienza per bambini, residenze per anziani, centri 
di recupero per tossicodipendenti.


